Art. 16 dello Statuto del Comune di Acireale

 

(Difensore Civico)

 

1. Il Difensore Civico svolge la sua funzione in piena libertà e indipendenza e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo o di dipendenza gerarchica o funzionale. Il Difensore Civico, garante della imparzialità e del buon andamento dell'Amministrazione comunale, tutela i cittadini nei confronti di abusi, disfunzioni, carenze e ritardi che si concretizzino in provvedimenti, atti, fatti, comportamenti, omissioni, o comunque irregolarità compiuti da uffici, enti, aziende, istituzioni e servizi comunali in genere. Il Difensore civico segnala, anche di propria iniziativa, abusi, disfunzioni, carenze e ritardi, pure nell'attuazione del presente statuto e dei regolamenti del Comune. Il Difensore Civico interviene anche a tutela di interessi diffusi.

 

2. Il Difensore Civico viene eletto dal Consiglio comunale tra i nominativi di un albo di candidature che risulterà formato dalle proposte sottoscritte da almeno un quinto dei Consiglieri comunali o da cinquecento cittadini. L'elezione avverrà a scrutinio segreto con la maggioranza dei quattro quinti dei consiglieri assegnati. Potranno essere proposte candidature di persone la cui passata attività dia garanzia di comprovata competenza giuridico-amministrativa, di imparzialità, indipendenza e probità. L'Albo delle candidature sarà reso pubblico mediante affissione, per 15 giorni consecutivi, all'Albo pretorio del Comune e tramite diffusione attraverso la stampa locale. Qualora per due votazioni consecutive la maggioranza richiesta non venga raggiunta, il Presidente del Consiglio comunale, nella seduta successiva, da convocarsi entro otto giorni, procederà al sorteggio tra i nominativi contenuti nell'albo. Il Difensore Civico così eletto durerà in carica cinque anni e non è immediatamente rieleggibile; può essere motivatamente revocato per gravi ragioni, con la maggioranza dei quattro quinti dei Consiglieri assegnati.

 

3. La carica di Difensore Civico è incompatibile con qualsiasi altra carica elettiva. 

Non sono eleggibili:

a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità o di incompatibilità alla carica di Consigliere comunale;
b) coloro che siano stati candidati alle ultime elezioni amministrative, regionali o politiche;

c) coloro che non siano cessati da almeno quattro anni da uffici di rappresentanza politica in Assemblee elettive, da incarichi amministrativi presso il Comune o Enti con esso collegati.

Nel rispetto del principio di indipendenza, il Difensore Civico dichiara al Consiglio comunale il proprio impegno a non candidarsi in elezioni di qualsiasi grado per almeno due anni dalla cessazione del mandato.

 

4. Il Difensore Civico ha sede presso il Comune, non può svolgere la sua azione a richiesta dei Consiglieri comunali. L'indennità di Difensore Civico è fissata con provvedimento del Consiglio comunale unitamente alla sua elezione. L'ufficio del Difensore Civico viene costituito da idoneo personale comunale assegnato dal Sindaco d'intesa con il Difensore Civico. Il comune provvede ad assicurare al Difensore Civico i mezzi necessari per l'espletamento dei compiti ad esso spettanti.

 

5. Il Difensore Civico invia annualmente al consiglio comunale una relazione sull'attività svolta, che può contenere suggerimenti e proposte per l'Amministrazione, e ha il diritto di essere ascoltato dalle Commissioni consiliari per riferire su aspetti particolari della sua attività. La relazione deve essere distribuita ai consiglieri e discussa in una prossima seduta del Consiglio. Il Difensore Civico, ogni volta che ne ravvisa l’opportunità, trasmette al Consiglio comunale, per formare oggetto di discussione pubblica o di eventuali determinazioni conseguenti, relazioni e segnalazioni su tematiche di particolare rilievo e concernenti il funzionamento dei servizi dell'ente e lo stato dei rapporti tra cittadini e Comune sulla base della attività svolta per i compiti assegnati. Il Difensore Civico può inoltrare segnalazioni e relazioni all'Organo di Controllo, agli Organi titolari di funzioni ispettive e di vigilanza sul Comune, all'Autorità Giudiziaria, pubblicizzando tali iniziative sul Notiziario del comune.

Il Difensore Civico può attivare, congiuntamente al Segretario Generale, la convocazione periodica di una "conferenza dei dirigenti di settore" con lo scopo di effettuare una generale verifica sul grado di efficienza dei servizi comunali e di formulare indirizzi e proposte da riversare all' intera organizzazione del personale per uniformare l'attività ordinaria del Comune ai principi di responsabilità, imparzialità e trasparenza nei rapporti con il cittadino/ utente.

